
REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI E DE LLE 
RAGAZZE  
 

PREMESSA 

 

Nel CCRR i/le ragazzi/e sono i/le cittadini/e protagonisti della vita democratica della propria 

Comunità. 

Il CCRR deve essere il luogo dove i/le ragazzi/e si riuniscono liberamente per esprimere le 

loro idee, confrontarsi e discutere delle proprie opinioni nel rispetto delle regole. 

Il CCRR è la sede dove si elaborano le proposte per migliorare il paese in cui vivono, e dove 

i/le ragazzi/e collaborano con gli adulti per prendere decisioni che riguardano il territorio e 

garantiscano la crescita del benessere e il miglioramento della propria condizione. 

Il CCRR coinvolgerà tutti/e i/le ragazzi/e appartenenti alle classi quarte e quinte della Scuola 

Primaria e delle classi prime e seconde della Scuola Secondaria di Primo Grado e avverrà 

sotto l’attenta regia del sistema scolastico, riconosciuto come punto di riferimento. 

E’ infatti nella Scuola che nasce l’abitudine al confronto e allo scambio di esperienze 

fondamentali per una crescita condivisa e costruttiva. 

 

 
- ART. 1: ISTITUZIONE E OBIETTIVI DEL CCRR 

E’ Istituito il Consiglio Comunale dei ragazzi e delle ragazze del Comune di Piasco. 

Il CCRR è un organismo che si prefigge di far conoscere il funzionamento del Comune, 

degli organi elettivi, dei servizi e della realtà del territorio comunale; di contribuire allo 

sviluppo della partecipazione attiva e democratica; di favorire il senso di appartenenza alla 

Comunità e la coscienza della solidarietà sociale basandosi sui diritti e doveri sanciti dalla 

Costituzione Repubblicana. 

 
- ART . 2: SOGGETTI COINVOLTI 

Sono coinvolti nel funzionamento del CCRR: 

- i ragazzi e le ragazze delle classi di cui sopra indicate; 

- il corpo insegnante che collabora all’iniziativa, sostenendo e valorizzando l’attività dei/delle 

ragazzi/e, garantendo loro un idoneo spazio di informazione e cultura; 

- il personale comunale che sarà impegnato nello svolgimento delle sedute del CCRR; 

- i/le Consiglieri/e a cui spetta il compito di raccogliere le idee dei/delle ragazzi/e. 

 



 
- ART. 3: COMPETENZE DEL CCRR  

Il CCRR si occupa dei seguenti temi (individuati a titolo esemplificativo, ma non esaustivo): 

• ambiente; 

• sport; 

• tempo libero; 

• rapporti con l’associazionismo; 

• cultura e spettacolo; 

• servizi educativi; 

• beni e spazi pubblico; 

• diritti/doveri. 

 
- ART. 4: MODALITA’ DELLE ELEZIONI DEI/DELLE CONSIG LIERI/E, DEL 

SINDACO E DEL VICESINDACO DEL CCRR 

La data delle elezioni viene stabilita dal Sindaco degli adulti d’intesa con il Dirigente 

scolastico e viene resa nota agli alunni almeno un mese prima delle elezioni. 

- In ogni classe viene istituito un seggio. 

- Ogni classe eleggerà a sorte due scrutatori tra i ragazzi non candidati. 

- Si vota in un unico giorno, in orario scolastico. 

- Dopo la votazione un’apposita commissione elettorale esterna, costituita da 5 soggetti di cui 

2 insegnanti e 3 Consiglieri Comunali (2 di maggioranza e 1 di minoranza), controllerà i voti 

e comunicherà gli esiti per la nomina dei 12 consiglieri eletti nel CCRR. La nomina sarà fatta 

dal Sindaco degli adulti. Viene eletto Sindaco l’allievo/a che ottiene il maggior numero di 

voti tra i candidati eletti nella Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Come Vicesindaco viene scelto il/la candidato/a che ha ottenuto il maggior numero di voti 

tra gli eletti nella Scuola Primaria. 

-Il CCRR rimane in carica per due anni. 

 
- ART. 5: PRESIDENZA E SEGRETERIA 

Presidenza: 

I lavori del CCRR saranno supportati da un supervisore, individuato tra gli insegnanti e/o 

educatori professionisti che si renderanno disponibili. Il supervisore ha il compito di 

coordinare i lavori del Consiglio e: 

- fare l’appello; 

- presentare l’Ordine del Giorno; 
 
 



- leggere eventuali relazioni; 

- dare la parola; 

- moderare la discussione e far rispettare le norme nel rispetto dei fini istituzionali del CCRR. 

 

Segreteria: 

Svolge il ruolo di segretario un componente del CCRR scelto durante il Consiglio di 

insediamento con il compito di: 

- trascrivere quanto prodotto in Consiglio; 

- registrare le presenze e assenze; 

- verificare le giustificazioni degli assenti; 

- stilare il verbale del consiglio e inviare i verbali ai consiglieri del CCRR e alle classi. 

 
- ART. 6: LE CONVOCAZIONI 

Nella prima riunione del Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze, il Sindaco dei 

Ragazzi/e, sentito il Sindaco degli adulti, dovrà procedere alla nomina della Giunta costituita 

da quattro componenti, di cui due della Scuola Primaria e due della Scuola Secondaria di 

primo grado. Il Sindaco dei/delle Ragazzi/e deve presentare il suo programma di lavoro. 

Il CCRR dovrà essere convocato almeno tre volte durante l’anno. 

La sede del Consiglio è l’edificio comunale. 

Ai lavori del Consiglio Comunale dei/delle Ragazzi/e sarà data la massima pubblicità. 

Le sedute sono pubbliche. 

 
- ART.7: NUMERO LEGALE E ASSENZE 

Per la validità della seduta del CCRR, in prima convocazione, è necessaria la presenza di 

almeno otto consiglieri/e al momento dell’appello. Nel caso in cui il Consiglio non 

raggiungesse il numero legale necessario per la validità della seduta, si dovrà ricorrere alla 

riconvocazione (settimana successiva). In caso di seconda convocazione è sufficiente la 

presenza di metà dei consiglieri più uno (cioè 7 consiglieri). I/le consiglieri/e e gli uditori 

dovranno segnalare l'eventuale assenza in Consiglio alla presidenza. In ogni caso dopo un 

numero pari a 3 assenze non giustificate il consigliere sarà considerato decaduto dall’incarico 

e si procederà alla sostituzione con i successivi candidati in graduatoria nello scrutinio. In 

caso di aggiornamento della seduta o di riconvocazione per la settimana successiva, 

l’eventuale assenza non verrà conteggiata tra le tre concesse. 

 

 

 



- ART. 8: ORDINE DEL GIORNO 

L’Ordine del Giorno viene stilato dal Sindaco dei/delle ragazzi/e, la Giunta i/le consiglieri/e 

eletti/e, supportati dal supervisore. 

Il CCRR utilizza le risorse finanziarie autofinanziate e quelle che sono state stanziate 

dall’Amministrazione Comunale per il biennio. 

 
- ART. 9: MODALITA’ DI VOTO 

La votazione in Consiglio avverrà attraverso la procedura del voto palese per alzata di mano. 

Ci si pronuncerà con: “favorevole/contrario/astenuto”. 

 
- ART. 10: VARIAZIONI DEL REGOLAMENTO 

Eventuali modifiche del presente regolamento verranno : 

- deliberate dal CCRR con il voto favorevole di almeno 2/3 dei componenti e trasmesse al 

Consiglio Comunale che dovrà pronunciarsi in merito; 

- deliberate dal Consiglio Comunale degli adulti. 


